
È pronta la mozione di sfiducia del
Pd nei confronti di Aldo Brancher, e
Dario Franceschini chiederà alla
conferenza dei capigruppo che si
riunisce oggi di calendarizzarla
quanto prima (secondo quanto san-
cito dalla Costituzione devono pas-

sare almeno tre giorni). A porre le fir-
me necessarie per presentarla sono
stati i deputati del Pd, al quale si sono
subito aggiunti quelli dell’Idv. Si so-
no invece tirati fuori quelli dell’Udc,
che si sono detti contrari a quella che
hanno definito «la solita “dipietrata”
inutile».

Nel Pd sanno bene che i numeri so-
no dalla parte del centrodestra e il ri-
schio che questa iniziativa lo ricom-
patti è stato evocato durante la riunio-
ne del direttivo del partito, che ha de-
ciso per il via libera all’iniziativa. La
mozione di sfiducia viene giudicata
infatti tutt’altro che «inutile» (come
l’ha definita il centrista Aldo Adorna-
to) dal partito di Bersani, che vuole
mettere al centro dei riflettori quanto

più possibile la vicenda Brancher.
Quanto al modo in cui voterà l’Udc,
già criticata dall’Idv per le mancate
firme, se appare escluso che si espri-
ma per la fiducia è tutt’altro che chia-
ro se parteciperà alla votazione oppu-
re deciderà di astenersi. Molto dipen-
derà da come risponderà domani il
governo al question time, avendo il
Pd presentato una interrogazione
per sapere «quali sono le reali motiva-
zioni che hanno portato alla nomina
del ministro senza portafoglio on. Al-
do Brancher». Con una lettera al pre-
sidente della Camera Fini, France-
schini aveva anche chiesto che a ri-
spondere fosse il premier Berlusconi,
ma l’opposizione dovrà accontentar-
si del ministro per i Rapporti col Par-

lamento Elio Vito.
Ancora non c’è traccia delle dele-

ghe affidate al neoministro («Forse
trattandosi di federalismo si vuole
attendere il 4 luglio, festa dell’indi-
pendenza degli Usa, patria del fede-
ralismo?», ironizza il senatore del
Pd Stefano Ceccanti), Bossi dice
che «si è trattato di un errore, è sta-
to fatto un errore sulle deleghe» e
anche il settimanale dei paolini
“Famiglia Cristiana” attacca con un
editoriale Brancher, con buona pa-
ce dei suoi trascorsi di sacerdote pa-
olino: «Siamo arrivati al colmo del-
la nomina di un “ministro del nul-
la”, in funzione dell’ennesima legge
“ad personam” per sottrarre i politi-
ci alla giustizia».❖
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p I deputati dell’Udc non firmano il documento. Domani question time sulla vicenda, parla Vito

pBossi: «Un errore». Anche Famiglia Cristiana attacca: «Ministro del nulla, sfugge alle toghe»
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«Continuerò a difendere la libertà anche dopo aver compiuto 85 anni», ha detto il
presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ai giornalisti che lo hanno accolto al suo
arrivoaMaltacongliauguridibuoncompleannoe, inregalo,unlibrodiIsaiaBerlin, intitola-
to «Libertà».
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Brancher,mozione di sfiducia da Pd e Idv

La decisione presa da France-
schini dopo essersi consultato
con il direttivo dei deputati Pd.
Oggi chiederà alla conferenza
dei capigruppo di calendarizza-
re la mozione di sfiducia il pri-
ma possibile.
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